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Relazione introduttiva

Il legislatore nazionale ha già avviato il percorso per il trasferimento delle competenze,
in materia di assistenza sanitaria dei detenuti, dalla Amministrazione penitenziaria al
Servizio sanitario nazionale, in modo tale da garantire livelli di tutela il più possibile
omogenei anche nei confronti di chi, trovandosi in una situazione di ristrettezza della
libertà personale, versa in condizioni di malattia.

D’altro canto questa previsione non fa altro che porsi nella direzione di una migliore
attuazione del principio universalistico contemplato dall’art.32 della Costituzione, in
tema di riconoscimento del diritto alla salute.

Poiché la materia sanitaria appartiene alla competenza legislativa ed amministrativa
concorrente di Stato e Regioni, il percorso individuato dal legislatore nazionale, per
attuare detto trasferimento, prevede tappe intermedie, ed in particolare la gestione delle
prestazioni sanitarie rivolte ai detenuti, avviata, in via sperimentale, da alcuni Servizi
Sanitari regionali.



Tuttavia, in attesa che si definiscano questi passaggi intermedi e questa fase
sperimentale, nulla osta alla possibilità che in Lombardia venga avviato, mediante la
presente proposta di legge, un diretto coinvolgimento delle Aziende Sanitarie Locali e
delle Aziende Ospedaliere, in termini di strutture e risorse professionali, per garantire
adeguate prestazioni, di prevenzione, cura e riabilitazione, e quindi migliori condizioni di
tutela della salute alla popolazione carceraria.

Lo strumento da utilizzare, proposto, è quello della convenzione, da stipularsi tra gli
Istituti di pena e le ASL e/o le AO, a cura dei rappresentanti legali degli enti coinvolti, in
modo da far fronte con maggiore efficacia, ed anche immediatamente, ai bisogni di
salute delle persone detenute.

Così facendo, non si anticipa il trasferimento istituzionale delle funzioni sanitarie, e si
rispetta conseguentemente la tempistica prevista in sede di normativa nazionale; al
tempo stesso, si fornisce, ai dirigenti responsabili delle amministrazioni penitenziarie
della Lombardia, un utile mezzo per potersi avvalere, comunque, della esperienza, delle
capacità professionali, delle strutture del servizio sanitario regionale, al fine di meglio
garantire il principio costituzionale della tutela sanitaria, riconosciuto, come detto, quale
diritto universale.

 

 

 

 

Art.1 (Finalità)

1. La presente legge ha lo scopo di garantire gli obiettivi previsti dal decreto legislativo
22 giugno 1999, n.230, e successive modifiche, recante "Riordino della medicina
penitenziaria a norma dell’art.5 della legge 30 novembre 1998, n.419", con particolare
riguardo alla previsione di cui all’art.8, comma 2, in modo da assicurare il diritto
all’assistenza sanitaria dei detenuti e degli internati in condizioni di piena parità rispetto
ai cittadini liberi, in attesa che si completi la fase sperimentale relativa al trasferimento
al Servizio Sanitario Nazionale delle funzioni sanitarie spettanti alla Amministrazione
penitenziaria.

 

 

Art.2 (Strumenti)

1. Per garantire le finalità, di cui all’art.1, I Direttori degli Istituti di pena della Regione
Lombardia possono, a partire dal giorno successivo all’entrata in vigore della presente
legge, avvalersi delle strutture e del personale del Servizio Sanitario Regionale, per
garantire le prestazioni di prevenzione, cura riabilitazione, di cui necessitano le persone
ristrette negli istituti penitenziari, mediante la stipulazione di apposite convenzioni con le
ASL e le A.O. della Lombardia, competenti per territorio.


